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Edilizia
COSTRUIAMO TRIBUNALI AL POSTO DI CASERME 
E ALTRI EDIFICI PUBBLICI DISMESSI
Sta montando da giorni la giusta protesta di organismi forensi e di 
tanti avvocati contro la paralisi in atto della giustizia, la mancata 
apertura dei Tribunali e il rinvio, stimato, di almeno l’80% dei pro-
cessi civili e penali, con gravi danni alla collettività. L’attuale rabbia 
di avvocati, operatori e di tutto il sistema giudiziario si aggiunge alle 
tante proteste per l’irrisolto problema delle precedenti condizioni in 
cui, in particolare, la giustizia penale è costretta ad operare, da oltre 
venti anni, con notevoli difficoltà e talvolta in condizioni disperate per 
la grave carenza di strutture logistiche anche provvisorie.
È evidente come gli effetti della pandemia Covid-19 abbia aggravato 
e nel futuro prossimo possa esasperare i passati disagi, ripetutamente 
evidenziati dalla stampa, penalizzati dalla impossibilità di esercitare 
la giustizia nei locali di sedi idonee.
Non si riesce a spiegare l’evidente fallimento di una classe dirigente 
(Amministrazione comunale, Uffici giudiziari, Ordini professionali, 
Associazioni di categoria, i politici e gli stessi Uffici ministeriali re-
sponsabili) incapace di ottenere soluzioni di alcun tipo, nonostante 
l’urgenza, l’importanza del problema e l’inesorabile trascorrere del 
tempo.
Ricordo che nel periodo (1990) in cui nacque il Politecnico di Bari, fu 
difficile trovare locali o aeree idonee per ubicare la nuova Facoltà di 
Architettura a cui afferivano un migliaio di studenti. Per 5-6 anni le 
centinaia di allievi (e i docenti) furono quotidianamente raminghi per 
ben quattro località provvisorie. Eletto Rettore mi rivolsi, preoccupato, 
anche al Demanio statale che disponeva delle aree occupate dalle 
tante caserme ormai poco operative e vicine all’inutilità, aree che, per 
le leggi dell’epoca, potevano essere cedute ad altre strutture statali 
come il Politecnico. Non mi dilungo nei fatti del passato, risolti sol-
tanto dall’iniziativa di noi docenti, superando l’incuria inconcepibile 
degli Enti più responsabili.
Memore di questa esperienza da tempo quindi penso che a Bari, 
come in altre città, dovrebbero essere non più operative, e comunque 
inutili per il Ministero della Difesa Caserme (da noi la Picca ubicata 
tra Piazza Luigi di Savoia e Piazza Balenzano a quei tempi non 
disponibile) e altri edifici dismessi, non più impiegati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche proprietarie. Nel caso della caserma Picca di 
Bari si tratta di un vecchio e molto grande edificio con solo due piani, 
costruito più di un secolo fa in muratura, di modestissimo valore edi-
lizio, la cui superficie in pianta risulta di 11.400 metri quadri (oltre 1 
ettaro), il 20% maggiore della pur grande area del Tribunale Civile 
di Bari di Piazza De Nicola. Grande, ma non più di tanto, visto che 
il distanziamento che impone la pandemia comporta la necessità 
di disporre di aule sufficientemente ampie per lo svolgimento delle 
udienze giudiziarie in presenza.
Per Bari non ho saputo trattenermi dal proporre, sia al Sindaco, 
che in questi giorni sta sollecitando gli interventi del Ministro, sia a 
tutti gli interessati (Magistrati e Avvocati) di considerare quell’area 
quanto mai opportuna e valida per costruire, abbattendo l’obsoleta 
caserma, tutte le nuove strutture edilizie necessarie per la sede penale 
del Tribunale.
È sicuramente una sede da preferire all’area periferica, su cui punta 

decisamente il Sindaco, area che è fortemente criticata da associa-
zioni culturali, professionisti e cittadini per i motivi urbanistici eviden-
ti, la lontananza notevole dal centro città e dalle residenze cittadine, 
oltre che dalle altre sedi giudiziarie, e ancor più per l’assenza di 
trasporti di ogni tipo con disagi temporali, ecc.
Chiunque, a mio giudizio, può riconoscere i vantaggi della centralità 
cittadina della Caserma Picca, tra le due piazze. Vi sarebbero ingres-
si separati per magistrati, impiegati e detenuti, rispetto ad avvocati e 
pubblico, vicinanza alla Stazione ferroviaria e trasporti extraurbani 
e urbani ecc.
Si può realizzare il complesso qualificato di speciali strutture edi-
lizie a molti piani, con parcheggi differiti per utenti, nei vari piani 
scantinati, ecc. Finalmente il Tribunale potrebbe godere delle aule 
diversificate e dell’impiantistica innovativa richiesta dalla giustizia 
penale, adeguandosi all’esperienza estera. Un complesso edilizio a 
cui le espressioni più nuove dell’architettura potrebbero dare un risal-
to estetico e qualitativo eccezionale, e quindi un valore inatteso alla 
città di Bari, come sta avvenendo nelle nuove città estere. 
Forse è un sogno? Ma è lecito sognare e con questo mio intervento, 
particolarmente riferito alla mia città, che interessa però tante altre 
realtà urbane, mi permetto di suggerire come in questi mesi, con il 
dovere di rilancio degli investimenti in Italia, condiviso e finanziato 
anche dall’Europa, sia utile e opportuno, direi doveroso, compiere 
delle riflessioni in tal senso per avviare ove possibile le conseguenti 
gare così da iniziare ad assicurare i progetti di massima. A questo 
fine a Bari, pressato dal Sindaco, il Governo sembra abbia già de-
stinato un finanziamento di circa 100 milioni, mentre, per l’urgenza 
e l’importanza dell’opera, ormai considerata strategica, come pro-
posto dallo stesso Sindaco, si potrebbe ottenere il commissariamento 
dell’appalto (modello Genova?).
Invito a riflettere su questo richiamo e, se ritenuto valido, ad attivarsi 
e vincere altrove, nei tempi giusti, analoghe scommesse che a Bari 
erano ritenute impossibili.

Prof. Umberto Ruggiero, 
Presidente generale onorario dell’ATI

Biocarburante
A NOVI LIGURE SI PRODURRÀ BIO-GNL DA RIFIUTI
A fine luglio sarà completata l’installazione di uno dei primi im-
pianti a livello nazionale, ed il primo con una tecnologia innovati-
va, per la produzione di biometano liquefatto, BIO-GNL da rifiuti 
della discarica di Novi Ligure. La piena funzionalità è prevista per 
il mese di settembre. Prende avvio l’impianto per la produzione 
di BIO-GNL presso la discarica di Novi Ligure, promosso da SRT 
S.p.A., che gestisce gli impianti di valorizzazione, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti di Novi e di Tortona, ed Ecospray Techno-
logies S.r.l., società leader nel trattamento dei gas e parte del 
Gruppo Carnival.
Si tratta di un impianto innovativo, uno dei primi del genere sul 
territorio nazionale ed il primo che si avvale di una tecnologia 
brevettata per la captazione del biogas prodotto dalle discariche in 
fase di coltivazione e gestione, la sua purificazione e la successiva 
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liquefazione per l’utilizzo come carburante da autotrazione.
“Intercettare il biogas prodotto dalle discariche è una pratica 
fondamentale per rispettare l’ambiente, oltreché un obbligo di 
Legge previsto all’interno delle autorizzazioni per la gestione delle 
discariche pubbliche” afferma Alberto Mallarino Presidente del 
C.d.A. di SRT S.p.A. “il biogas è un gas serra caratterizzato da 
un elevato potere climalterante – circa 30 volte quello dell’ani-
dride carbonica – che non deve essere immesso nell’atmosfera e 
se correttamente captato e gestito negli impianti di discarica può 
diventare un importante fonte di produzione di energia pulita. Per 
questo motivo abbiamo accolto con grande interesse la proposta 
di Ecospray di realizzare un impianto dimostrativo a Novi Ligure 
che coniuga perfettamente gli obiettivi della nostra Società in tema 
di salvaguardia ambientale e trattamento innovativo dei rifiuti”.
Ecospray Technologies, azienda leader nel settore del trattamento 
dei gas nel settore navale e industriale, con esperienza nel campo 
del biogas upgrading, ha creduto fortemente in questo progetto e 
ha sviluppato e realizzato l’impianto ora installato a Novi Ligure. 
“Stiamo facendo un passo in più, con questo impianto non pro-
duciamo solo biometano ma BIO-GNL cioè biometano liquefatto, 
pronto per essere utilizzato come carburante anche per il trasporto 
pesante” dichiara Giorgio Copelli, Direttore Industry & Renewables 
in Ecospray Technologies “ il GNL permette una riduzione del 99% 

del PM10 (particolato) 
e 20-30% sulle emis-
sione di CO2, ed il 
BIO-GNL risulta essere 
completamente carbon 
neutral, oltre ad utiliz-
zare gli scarti come 
fonte di energia invece 
di doverli smaltire.
Il biometano e il BIO-
GNL costituiscono una 
doppia opportunità: 
trasformare i rifiuti in 
BIO-GNL rappresenta 
una valida risorsa per 
il trasporto terrestre 
e navale e un vero 
esempio di economia 

circolare che include tutti gli stakeholder della catena di fornitura”.
Infatti il sistema ideato e realizzato da Ecospray, è un impianto 
integrato, a partire dal prelievo del biogas da discarica fino al ca-
ricamento del prodotto finito, BIO-GNL, in una cisterna criogenica 
per essere poi commercializzato.
La società SO.GE.DI dei Fratelli Ratti ha infatti aderito al progetto 
con l’entusiasmo che le ha già consentito di essere tra i primi in 
Italia nella distribuzione di metano liquido nelle proprie stazioni 
L-CNG (in grado cioè di erogare metano sia liquido che gassoso) 
presenti a Novi e Tortona e che commercializzerà quindi al pub-
blico il biometano liquido prodotto. Pionieri nell’adottare soluzioni 
innovative per sviluppare il proprio modello di business e ferma-
mente convinti dello sviluppo del biometano liquido per il trasporto 
pesante, come tutte le realtà coinvolte nel progetto, con la stazione 
dei Fratelli Ratti sarà quindi possibile coprire l’intera filiera. 
Questo progetto dimostra come la collaborazione tra imprese ed 
enti presenti sul territorio possano rappresentare non solo l’attua-
zione dell’economia circolare (da scarto a risorsa) ma anche un 
reale esempio di economia sostenibile, sfruttando le eccellenze 
locali. 
In sede autorizzativa il Comune di Novi Ligure, sede dell’impianto 
dimostrativo, ha accolto la proposta di SRT con un atteggiamento 
molto propositivo risolvendo le problematiche urbanistiche relative 
all’utilizzo del terreno adiacente la discarica e dimostrando di 
gradire le scelte fatte dalla Società pubblica di cui è il maggiore 
azionista.
La realizzazione del progetto garantirà molteplici vantaggi, eco-
nomici e ambientali: non solo si eviterà di andare a centinaia di 
chilometri per approvvigionarsi con GNL fossile ma soprattutto 
si potrà utilizzare un bio-carburante a chilometri zero, con una 
conseguente riduzione dell’impatto ambientale dell’approvvigio-
namento stesso. 
Questo impianto, capace di produrre 1 tonnellata giorno di BIO-
GNL pari a circa a 5000 km di percorrenza a emissioni zero, 
potrà essere proposto per lo sfruttamento del biogas da discarica 
in alternativa al tradizionale utilizzo per la produzione di energia 
elettrica.
SRT S.p.A. , Società pubblica di proprietà di 115 Comuni del 
territorio del basso Piemonte orientale (Acquese, Novese, Ovadese 
e Tortonese), gestisce gli impianti di valorizzazione, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti di Novi e di Tortona. 
Non è la prima volta che SRT si cimenta con la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili. Infatti sulle discariche ormai esaurite è sta-
to istallato un impianto fotovoltaico per la produzione di energia 
elettrica e dal 2013, presso la sede di Novi Ligure, è in funzione un 
biodigestore anaerobico - realizzato con una tecnologia innovati-
va per l’Italia - che produce energia dai rifiuti organici raccolti nei 
citati Comuni del territorio del basso Piemonte orientale.
Attualmente SRT, grazie al fotovoltaico ed al biodigestore, produce 
due volte e mezza l’energia consumata per la gestione degli im-
pianti con un notevole beneficio per l’ambiente e per l’economia 
del sistema del ciclo integrato dei rifiuti.

Ecospray Technologies


